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I PROTAGONISTI: 

 

 

Uno spettacolo alla Comédie Française. 

 

 

LOUIS, NICOLAS, ALIAS VICTOR 

Nato a Parigi, aveva 56 anni nel gennaio 1788. 

Architetto dello splendido teatro di Bordeaux, costruito dal 1773 al 1780, Victor entrò al servizio 

del duca d'Orleans. Costruì per lui i portici del Palais Royal e avviò, in uno degli angoli del Palazzo, i 

lavori per il futuro Théâtre Français, sul luogo stesso dell'Opera bruciata nel 1781. La sua carriera 

non fu facile e il suo personaggio era molto complesso. Era colmo di progetti che portava a 

termine con una rapidità straordinaria. Si dice che abbia detto di se stesso: "Sto sempre correndo". 

 



 

 

NOTIZIE FLASH (dal 17 al 23 giugno 1789) 

 

17. Versailles. L'assemblea approva con un'ampia maggioranza di 481 voti contro 119 la proposta 

dell'abate Sieyes di diventare nota come Assemblea nazionale e decide di informare 

immediatamente il re della decisione. 

18. I Paesi Bassi austriaci. L'imperatore Giuseppe II d'Austria scioglie gli stati del Brabante e ordina 

alle sue truppe di occupare la capitale, Bruxelles. 

19. Versailles. Dopo un acceso dibattito, la Camera del clero vota con 148 voti favorevoli e 136 

contrari a favore dell'unione al Terzo Stato. La mossa riesce in gran parte grazie al sostegno di 

diversi importanti prelati liberali come l’arcivescovo di Vienne, Lefranc de Pompignan. Quando 

vengono annunciati i risultati, la folla applaude selvaggiamente i vincitori. 

19. Parigi. Il deputato di Bigorre, Bertrand Barere de Vieuzac, pubblica la prima edizione della sua 

newsletter Point du Jour. 

19. Versailles. In serata Luigi XVI convoca un consiglio straordinario durante il quale si decide di 

fare tutto il possibile per impedire l'incontro dei tre ordini. 

20. Versailles. Il Re cerca di spaventare l'Assemblea chiudendo la Camera degli Stati. I deputati si 

danno quindi appuntamento sui campi da tennis del Jeu de Paume, dove si riuniscono circa 3mila 

deputati e spettatori. 

22. Versailles. L'Assemblea nazionale si riunisce nella chiesa di Saint Louis, dove si uniscono 151 

membri del clero e due nobili, il marchese de Blacons e il conte d'Agoult, signori del Delfinato. 

22. Armentieres. Il reggimento di Condé interviene per sedare una rivolta per il cibo. 

23. Versailles. Luigi XVI, in seduta reale, ordina all'Assemblea nazionale di cessare 

immediatamente le riunioni. 

23. Versailles. Nonostante la gravità della situazione in Francia, molti hanno cantato una nuova 

canzone sull'odierna proclamazione dell'inviolabilità dei deputati: "I senatori rispettabili, diventino 

sicuramente rappresentanti, siano inviolabili ovunque. Gelose di un tale privilegio, le vostre gentili 

donne ti imiteranno prudentissimamente e non si lasceranno più violare». 
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VERSAILLES E GLI STATI 

GENERALI 

Versailles, giugno 

La Corte ha finto di ignorare 

la presenza dei deputati al 

suo interno, ma questi sono 

ospiti esigenti che devono 

essere accolti, protetti e 

intrattenuti. La polizia ha 

intensificato le pattuglie e 

vigila attentamente sulla 

via reale, diventata teatro 

di attacchi quotidiani. 

Almeno gli albergatori di 

Versailles sono contenti. 

Amaury, proprietario di una 

taverna in Avenue Saint 

Cloud, ha aperto il suo 

Orient Café. L'affitto di 

camere è diventato un 

business fiorente, poiché 

ben più di 1.000 persone 

provenienti dalle province 

cercano un posto dove 

alloggiare. Il Just Hotel, i cui 

clienti sono soprattutto 

prelati e alti ufficiali, è 

pieno. Nel quartiere del 

mercato, sarte e stoffe 

offrono alloggio ai membri 

del basso clero e ai deputati 

del Terzo Stato, ma i soldi 

per l'affitto scarseggiano, 

l'opera comica è molto 

costosa e le delizie più 

terrene di Parigi lo sono 

ancora di più. 

Fortunatamente, allo 

Chateau si può cenare 

gratuitamente. 

 

 

LA VITA QUOTIDIANA 

DEI DEPUTATI 

Versailles, giugno 

Una cosa è godere del 

prestigio di partecipare alle 

sedute degli Stati Generali, 

un'altra è affrontare la 

nuova professione di 

deputato. La giornata inizia 

presto e finisce tardi, che si 

provenga dall'Alvernia, da 

Poitiers, dalla Borgogna o 

dalla stessa Parigi. Dalle 

otto di mattina alle dieci di 

sera, un deputato trascorre 

il suo tempo nella sala dei 

Menus Plaisirs. Questa 

stanza, utilizzata dai 

funzionari della corte 

incaricati delle cerimonie, è 

diventata un centro di 

dibattito, votazione e 

discorso. Lo spazio è così 

poco che alcuni comitati 

sono costretti a riunirsi in 

città. La sala è troppo calda 

e rumorosa per un dibattito 

efficace. Le sedute sono 

aperte al pubblico e i 

dibattiti sono spesso 

interrotti dalle grida delle 

dame di Versailles e di 

Parigi. Quando la situazione 

sfugge di mano, molti 

deputati sognano due ore 

dopocena durante le quali 

poter lavorare in privato 

sulla corrispondenza o 

passeggiare nei giardini del 

Tria-non messi a 

disposizione dalla Regina. 

 

 

I CENTRI DELLA 

CERAMICA IN DECLINO 

DI FRONTE ALLA MODA 

Tutti i principali centri 

ceramici francesi sono in 

declino. La maggior parte di 

loro non è sopravvissuta 

alla moda della porcellana 

fine. Solo Nevers e la sua 

regione continuano a 

prosperare: lo stile 

popolare della sua 

produzione si adatta allo 



 

 

stile rivoluzionario della 

ceramica. I produttori di 

Nevers hanno colto 

l'interesse del pubblico per 

decorazioni semplici e 

facilmente comprensibili 

che riflettono le 

problematiche del giorno. 

Dopo la sessione degli Stati 

Generali si diffondono le 

decorazioni raffiguranti i tre 

ordini. Sono simboleggiati 

da un fascio di grano, una 

spada e un bastone 

vescovile. A volte viene 

aggiunta una corona 

circondata da gigli, segno 

dell'attaccamento duraturo 

del pubblico al re. 

 

 

 

Visto l'appetito i 

commensali scoprono 

anche che la monarchia ha 

tre ordini nel piatto... può 

essere un piatto molto 

gustoso! 

 

 

IL TERZO STATO 

FORMA 

UN'ASSEMBLEA 

Versailles, 17 giugno  

Nasce un nuovo potere, 

indipendente dal Re. 

L'assemblea del Terzo Stato 

ha appena approvato una 

mozione di Sieyes, 

sostenuta da Target, con 

481 voti favorevoli e 119 

contrari, e si è 

autoproclamata Assemblea 

Nazionale. Ha utilizzato 

termini impiegati da Necker 

nel suo piano di 

assemblaggio del 1788 e 

concetti diffusi dall'abate 

Sieyes nel suo trattato sul 

Terzo Stato. Dopo un lungo 

dibattito, Sieyes riuscì ad 

ottenere l'approvazione per 

la durata dell'Assemblea 

nazionale, proposta da le 

Grand, deputato di Berry. 

Sieyes ha affermato che i 

deputati del Terzo Stato, 

che rappresentano il 96% 

della popolazione, 

dovrebbero "soddisfare i 

desideri della nazione". I 

loro mandati non sono gli 

unici ad essere stati 

verificati pubblicamente? 

Tutti i deputati hanno 

giurato di "adempiere 

fedelmente ai propri 

doveri". L'Assemblea 

nazionale ha subito preso 

decisioni cruciali, 

rifiutandosi di conferire 

poteri legislativi agli altri 

due ordinamenti o di 

lasciare al Re il diritto di 

veto. Su proposta di Le 

Chapelier, ha decretato che 

solo l'Assemblea potrà 

imporre nuove tasse. Ha 

comunque garantito la 

tenuta dei debiti dello 

Stato, che sono stati posti 

"sotto la custodia, l'onore e 

la lealtà della Nazione". 

L'Assemblea nazionale sta 

già ottenendo il sostegno 

del clero, che ha appena 

accettato di aderire al Terzo 

Stato con una maggioranza 

di tre quinti. La nobiltà 

resta indecisa. Alcuni 

dicono che il duca d'Orléans 

si è sforzato così tanto di 



 

 

convincere i membri della 

nobiltà a unirsi 

all'Assemblea nazionale che 

si è ammalato e ha dovuto 

essere portato via dalla 

sala. Tuttavia, circa 100 

nobili avevano già 

accettato. 

 

 

LA RIVOLTA MINACCIA 

IL CONSIGLIO DEL 

BRABANTE 

Bruxelles, 18 giugno 

L'insurrezione è alle porte. 

Gli Stati belgi hanno 

impugnato la loro arma 

finale e si sono rifiutati di 

pagare le tasse, per 

bloccare i decreti sempre 

più impopolari che 

Giuseppe II aveva tentato di 

imporre con la forza in un 

eccesso di zelo riformista. 

In risposta, il conte 

Trauttmans-dorff, ministro 

plenipotenziario austriaco 

presso gli Stati belgi, ha 

appena ordinato lo 

scioglimento degli Stati, la 

messa al bando del 

Consiglio del Brabante e 

l'annullamento della 

Joyeuse Entree, la 

costituzione 

cinquecentesca che 

garantisce la privilegi di 

pro-vinci. Gli abitanti stupiti 

della capitale belga hanno 

assistito all'occupazione 

militare della loro città 

senza reagire. 

 

 

LE NOTTI SELVAGGIE DI 

RESTIF DE LA 

BRETONNE 

 

Un'illustrazione per le 

"Notti di Parigi" di Restif 

de la Bretonne. 

Parigi, giugno 

Non è semplicemente per 

tenersi al passo con gli 

eventi politici che Restif de 

la Bretonne trascorre tutte 

le sere possibile al Palais 

Royal, nel centro di Parigi. 

Tiene d'occhio anche la vita 

sentimentale della capitale. 

In questo famigerato luogo 

di piacere e dissolutezza, il 

sedicente "gufo di Parigi" 

ama passeggiare lungo il 

Vicolo dei Sospiri con una 

delle sue tante amanti al 

suo fianco, meravigliandosi 

delle bellezze succinte e 

provocanti che trova lungo 

la strada. modo. Questo 

cercatore di piacere a volte 

prova sentimenti paterni 

per le signore dei giardini 

del Palais Royal, credendo 

fermamente che molte di 

loro siano in realtà sue figlie 

illegittime. Controlla 

cercando le date rilevanti 

nel suo ricchissimo 

taccuino, un catalogo 

preciso dei suoi tanti 

incontri e amanti. L'astuto 

Restif ha assegnato un 

giorno dell'anno a ciascuna 

donna che ha conosciuto 

nella sua lunga e attiva vita 

amorosa. Le sue teorie sulla 

paternità attentamente 

calcolate non possono 

essere del tutto sbagliate, 

dal momento che molte 

delle donne che incontra 

durante le sue passeggiate 

lo accolgono come un 

padre scomparso da tempo. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BARERE RIFERISCE SUI 

DIBATTITI 

 

Un aristocratico del 

Brabante che aveva osato 

strappare un manifesto 

patriottico. 

Versailles, 19 giugno  

Il giovane deputato del 

Terzo Stato di Bigorre, 

Bertrand Barere de Vieuzac, 

ha deciso di fare un 

resoconto quotidiano del 

dibattito del giorno 

precedente. Fin dal suo 

arrivo a Versailles ha 

ammirato da lontano i 

principali oratori 

dell'Assemblea, ma oggi, 

armato di penna e taccuino, 

annota rapidamente i 

discorsi e cerca 

informazioni sugli ultimi 

sviluppi politici. La sua 

gentilezza è molto 

apprezzata ed è già stato 

soprannominato il 

"simpatico Barere". Troppo 

timido per essere di grande 

aiuto ai suoi amici politici e 

alleati di Versailles, Bathe 

ha deciso di mettere la sua 

penna al loro servizio. Con 

l'aiuto di un giovane 

assistente, ha pubblicato 

oggi il primo numero di un 

bollettino quotidiano, Le 

Point du Jour. È 

estremamente adatto al 

compito che si è prefissato, 

essendo sia giornalista 

politico che deputato. 


